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Art. 1 - Centralità della Qualità nel Sistema di gestione dell’Università di Parma 
 
1. L’Università di Parma identifica la Qualità come la modalità mediante la quale realizzare la 

propria missione, le proprie politiche, i propri processi ed i propri obiettivi.  
2. L’Ateneo, a tal scopo, si è organizzato con un Sistema di Assicurazione della Qualità1 

ispirato al Sistema AVA (Autovalutazione, Valutazione e Accreditamento del Sistema 
Universitario) fondato su procedure interne di progettazione, gestione, monitoraggio, 
valutazione e miglioramento continuo della Qualità di Didattica, Ricerca e Terza Missione 
e delle attività organizzative, amministrative e gestionali2 inerenti ai servizi di supporto. 

 
 
Art. 2 - Principi ispiratori 
 
L’Università di Parma, relativamente alla progettazione, organizzazione, gestione e 
pubblicazione dell’orario delle lezioni dei corsi di studio, persegue i seguenti principi di 
Qualità, al fine di consentire un’efficace fruizione3 della didattica da parte degli studenti ed un 
efficiente utilizzo delle aule disponibili, nel rispetto della libertà di insegnamento:   

a) centralità dello studente; 
b) razionalizzazione ed ottimizzazione di spazi e risorse; 
c) condivisione di spazi e risorse; 
d) sostenibilità e tutela dell’ambiente; 
e) trasparenza, legalità ed integrità. 

 
 
Art. 3 - Ambito di applicazione delle linee guida 
 
1. Le linee guida regolamentano le attività di progettazione, organizzazione, gestione e 

pubblicazione dell’orario delle attività didattiche dei percorsi formativi di primo e secondo 
livello dell’Università di Parma, che sono suddivisi in tre tipologie: 
- corsi di laurea;  
- corsi di laurea magistrale; 
- corsi di laurea magistrale a ciclo unico. 

2. Le attività didattiche dei corsi di studio comprendono4 lezioni, esercitazioni teoriche e 
pratiche, attività seminariali e di laboratorio e ogni forma di sperimentazione sul campo, 
ivi comprese le visite didattiche. 

 
 
Art. 4 - Spazi per le attività didattiche 
 
1. L’Ateneo mette a disposizione dei corsi di studio aule e laboratori per lo svolgimento delle 

 
1 Statuto dell’Università di Parma, art. 1, comma 10; Architettura del sistema di Assicurazione della Qualità 
2 Statuto dell’Università di Parma, art. 32, comma 10 
3 Regolamento didattico di Ateneo art. 22, comma 2 
4 Regolamento didattico di Ateneo art. 22, comma 1 



LINEE GUIDA PER LA PROGETTAZIONE, L’ORGANIZZAZIONE, LA GESTIONE E LA PUBBLICAZIONE 
DELL’ORARIO DELLE LEZIONI DEI CORSI DI STUDIO DELL’UNIVERSITÀ DI PARMA 

[Approvate dal Senato Accademico nella seduta del 29 giugno 2021  
e dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 1° luglio 2021] 

 

U.O. PROGETTAZIONE DIDATTICA E ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ  
AREA DIRIGENZIALE DIDATTICA, INTERNAZIONALIZZAZIONE E SERVIZI AGLI STUDENTI 

P
ag

. 3
 

attività didattiche istituzionali. Tali spazi, da utilizzare secondo specifiche modalità, sono 
dislocati nei vari plessi dell’Università, nonché presso strutture extrauniversitarie con cui 
l’Ateneo abbia stipulato specifici accordi.   

2. Nello specifico, si identificano alcuni Macro-plessi con spazi ad uso condiviso da più corsi 
di studio afferenti a differenti Dipartimenti: 
- Macro-plesso Campus (ad uso prevalente dei corsi di studio dei Dipartimenti di 

Ingegneria e Architettura, di Scienze Chimiche, della Vita e Sostenibilità Ambientale, di 
Scienze degli Alimenti e del Farmaco e di Scienze Matematiche, Fisiche e Informatiche); 

- Macro-plesso via Università (ad uso prevalente dei corsi di studio del Dipartimento di 
Giurisprudenza, Studi Politici e Internazionali); 

- Macro-plesso via Kennedy (ad uso prevalente dei corsi di studio dei Dipartimenti di 
Discipline Umanistiche, Sociali e delle Imprese Culturali e di Scienze Economiche e 
Aziendali); 

- Macro-plesso via del Prato (ad uso prevalente dei corsi di studio dei Dipartimenti di 
Giurisprudenza, Studi Politici ed Internazionali e di Discipline Umanistiche, Sociali e 
delle Imprese Culturali);  

- Macro-plesso via Volturno - via Abbeveratoia (ad uso prevalente dei corsi di studio del 
Dipartimento di Medicina e Chirurgia); 

- Macro-plesso via del Taglio (ad uso prevalente dei corsi di studio del Dipartimento di 
Scienze Medico-Veterinarie). 

 
 
Art. 5 - Periodi di svolgimento delle lezioni 
 
1. Lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio e integrative di un anno accademico 

si svolgono, di norma, tra il 10 settembre e il 10 giugno successivo 
2. I periodi didattici di tutti i corsi di studio hanno di norma la durata di 12 o 13 settimane di 

lezione, dipendentemente dal rapporto ore/credito e/o da eventuali periodi di 
sospensione delle lezioni. I periodi didattici, di norma, iniziano e finiscono 
contemporaneamente per tutti i corsi di studio; è consentito lo scostamento massimo di 
due settimane per l’avvio o per la conclusione. Data la loro specificità, è prevista una 
deroga per i corsi di studio a programmazione nazionale e comunque per tutti i corsi di 
studio di ambito medico.  

3. Con particolare riferimento ai corsi di studio di primo livello, di norma, le lezioni del primo 
e del secondo periodo didattico si concludono entro fine dicembre e fine maggio 
rispettivamente, con eventuali recuperi o attività di esercitazioni da concludersi entro la 
data di cui al comma 1.  

 
 
Art. 6 - Criteri fondamentali di formazione dell’orario delle attività didattiche 
 
1. L’orario delle lezioni di ciascun anno accademico dei corsi di studio viene progettato sulla 

base dei seguenti criteri:  
a) le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì tra le ore 8.30 e le ore 18.30; 
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b) le lezioni devono essere compattate in modo tale che lo studente ove possibile 
disponga di mattinate, pomeriggi o intere giornate da dedicare allo studio individuale;  

c) con riferimento all’orario degli insegnamenti obbligatori, deve essere prevista una 
pausa pranzo della durata di almeno un’ora, tra le ore 12.30 e le ore 14.30; 

d) di norma, le lezioni degli studenti dello stesso anno di corso devono svolgersi nella 
stessa aula; tale regola è particolarmente vincolante per i primi due anni dei corsi di 
laurea e laurea magistrale a ciclo unico; 

e) ciascun docente è tenuto a svolgere la propria attività didattica in almeno tre giorni 
distinti della settimana5, comprendendo l’attività di ricevimento studenti;  

f) gli slot orari delle singole attività formative non possono, di norma e salvo particolari 
e motivate esigenze didattiche, superare le due ore nell’arco della stessa giornata. 
Fanno eccezione gli insegnamenti tenuti dai visiting professor che, per loro natura, 
hanno una concentrazione temporale, e le attività laboratoriali; 

g) le lezioni degli insegnamenti obbligatori non possono sovrapporsi e la progettazione 
del loro orario ha la priorità rispetto a quella degli insegnamenti a scelta; 

h) le lezioni degli insegnamenti in avvalenza o mutuazione hanno priorità in relazione alla 
costruzione dell’orario di fruizione da parte degli studenti del corso di studio “master” 
che eroga l’attività, in base all’orario previsto per il corso stesso. 

2. Aule e laboratori devono essere prenotati in base alla loro capienza e alle statistiche delle 
frequenze registrate negli anni accademici precedenti, contemplando anche eventuali 
frequenze derivanti da mutuazioni e/o avvalenze, nonché eventuali indicazioni fornite dal 
Servizio Prevenzione e Protezione. Nel caso di corsi di studio a programmazione nazionale 
o locale, la prenotazione deve avvenire sulla base del numero programmato previsto; per 
gli anni successivi al primo è possibile riferirsi al numero di studenti iscritti nell’anno 
precedente. 

3. Le aule e gli spazi dei Macro-plessi sono condivisi fra i corsi di studio. 
4. L’orario delle attività formative di tutti i corsi di studio relativo all’intero periodo didattico 

è gestito e tenuto aggiornato sulla apposita piattaforma di Ateneo. 
 
 
Art. 7 - Criteri di assegnazione degli spazi  
 
1. Gli spazi, nel rispetto delle norme di sicurezza, devono essere utilizzati in modo efficace ed 

efficiente.  
2. Gli spazi, all’interno dei Macro-plessi, sono allocati ai corsi di studio in base al seguente 

ordine di priorità: 
- corsi di laurea e primi tre anni dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico; 
- corsi di laurea magistrale e anni successivi dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico; 
- attività didattiche integrative, attività didattiche di dottorati di ricerca, scuole di 

specializzazione, master universitari, corsi di perfezionamento, corsi di formazione, 
seminari, convegni, ecc. 

 
5 Regolamento didattico di Ateneo art. 25, comma 5. 
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Art. 8 - Gestione dei Laboratori  
 
1. I laboratori informatici dei Macro-plessi sono ad uso di tutti i corsi di studio, non solo di 

quelli del Macro-plesso di riferimento. La prenotazione di tali spazi deve avvenire in modo 
coordinato tra i corsi di studio.  

2. I laboratori scientifici sono ad uso specifico dei corsi di studio del Dipartimento ubicato in 
quello specifico plesso e di altri corsi di studio previo un coordinamento a livello 
interdipartimentale o a livello di Ateneo. 

 
 
Art. 9 - Iter di progettazione e di pubblicazione dell’orario delle attività formative  
 
1. Il Manager Didattico del corso di studio o altre unità di personale tecnico-amministrativo 

individuate dal Dipartimento progettano l’orario delle lezioni dell’anno accademico 
attenendosi ai criteri definiti all’art. 6, tenendo conto delle esigenze di funzionalità dei 
singoli percorsi didattici ed interagendo con i Manager Didattici degli altri corsi di studio 
che insistono sullo stesso macro-plesso, anche avvalendosi di simulazioni su piattaforma 
informatizzata a livello centralizzato. 

2. Il Manager Didattico del corso di studio sottopone la bozza dell’orario al vaglio del 
Presidente del Corso di Studio, affinché lo supervisioni e ne gestisca eventuali modifiche, 
sentito il Delegato alla Didattica del Dipartimento. 

3. La progettazione dell’orario delle lezioni prende avvio nel mese di maggio e nel mese di 
ottobre rispettivamente per il primo periodo didattico e per il secondo periodo didattico; 
si conclude, per il primo periodo didattico, nel mese di luglio, e per il secondo periodo 
didattico, nel mese di novembre. 

4. La pubblicazione dell’orario delle lezioni, completo delle informazioni relativo all’intero 
periodo didattico, deve avvenire, entro il 31 luglio per le lezioni erogate nel primo periodo 
didattico ed entro il 15 dicembre per le lezioni erogate nel secondo periodo didattico.  

5. Il processo di progettazione, organizzazione, gestione e pubblicazione dell’orario delle 
lezioni dei corsi di studio è soggetto ad attività di monitoraggio e di valutazione a cura della 
apposita Commissione di Ateneo.  

 
 
Art. 10 - Pubblicizzazione dell’orario delle attività formative  
 
1. L’orario delle lezioni viene reso pubblico entro le scadenze di cui all’art. 9, comma 4, viene 

ed aggiornato attraverso la piattaforma universitaria, visualizzabile in ogni momento 
attraverso il portale di Ateneo e mediante i siti web dei corsi di studio. 

2. Ogni interruzione e/o modifica dell’attività didattica deve essere tempestivamente 
registrata sulla piattaforma di Ateneo e comunicata agli studenti con idoneo avviso da 
pubblicare sul sito web dipartimentale e/o del corso di studio e presso la sede di 
svolgimento dell’attività medesima, nonché attraverso i consueti canali di comunicazione 
con gli studenti (portale Elly, mailing-list degli studenti, pagina web del docente, ecc.) 
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Art. 11 - Entrata in vigore delle Linee guida  
 
Espletate le procedure richieste, le presenti Linee Guida vengono applicate a partire dall’anno 
accademico 2021/2022. 


